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di Alessandro Laterza

Non vi è osservatore mini-
mamente interessato che

nonabbiarilevatocheitemidel-
la Coesione territoriale e del
Mezzogiorno non sono in cima

ai pensieri del governo Renzi.
Fin qui, nulla di eccezionale: il-
lustri precedenti non mancano
affatto nella storia degli ultimi
vent’anni.Èinveceinteressante
osservarelereazionicheciòsta
suscitando. Continuau pagina 10

di Stefano Manzocchi

Quando si descrivono le
falle dell’Unione econo-

mica europea, nell’elenco
compare sempre a fianco del-
lo statutopoco flessibile della

Bcel’assenzadiuna"vera"po-
litica fiscale comunitaria. Ne-
gli Stati Uniti, quando i fondi
statali per il reddito di disoc-
cupazione si esauriscono, in-
terviene ilbilancio federale.
 Continuaupagina 10

M5S: i senatori fuoriusciti verso un nuovo gruppo
Altra giornata di tensioni nel M5S: in totale 6 senatori e due deputati
hannoannunciatoledimissioni,trapesantiscambidiaccuse.L’attenzio-
neorasispostasuipossibilinuoviequilibriparlamentari.  upagina 13

IMMOBILI

Unfondo
delTesoro
conunadote
di 1,4miliardi
Isabella Bufacchi u pagina 6 
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IL PUNTO di Stefano Folli

Mercati

Addioal frontedei sindaci
u pagina 12 

27.02 Var
FTSE MIBMarzo 2014 20335 -70
Eurex Bund 10a(mar 14) 145,07 0,61

Prezzi uff.a Londra ($/t) 27.02 Var.%
Alluminio 1716,0 -1,10
Caffè rob 2099,0 3,90

Valuta 27.02 Diff.
DollaroUsa 1,3656 -0,0070
Yengiapponese 139,1500 -1,3500
Sterlina inglese 0,8203 -0,0022
Francosvizzero 1,2161 -0,0037
Renminbi cinese 8,3688 -0,0385
Dollarocanadese 1,5200 -0,0030
Corona svedese 8,9184 -0,0103
Dollaroaustral. 1,5286 -0,0002

27.02 26.02
Azioni:numero

1.734.178.347 1.640.032.386
Azioni:valore

2.530.140.722 2.149.999.770
Titolidi Stato

1.400.785.100 1.022.736.460
Obbligazioni

56.863.850 57.716.917

Dalcatastoalle sanzioni
tutte lenovitàdella legge
Servizi u pagine 19-22 

BBC ENGLISH GO!

Continua il buon momen-
to sui mercati per le emissioni
di titoli italiani. Ieri buona do-
mandaperiBTp:collocatiBuo-
nia5anniper3miliardi,conun
rendimento del 2,14%, minimo
record,eBuonidecennaliper4
miliardi, con tassi al 3,42%, mi-

nimo dal 2005. Lo spread BTp-
Bund ha chiuso in lieve calo a
190 punti: sorpassato lo spread
Bonos-Bund (fermo a 192).
Contrastate le Borse europee:
PiazzaAffari -0,38%.

Maximilian Cellinou pagina 5
con l’analisi di Isabella Bufacchi

di Enrico De Mita

Il governo ha espresso una fi-
duciosaattesaperladelegafi-
scale, finalmente approvata

dal Parlamento. In questi primi
giorni di vita del nuovo esecuti-
vo, è emersa più volte la volontà
diun’azione politicadi tipostra-
tegicoinmateriatributaria.Ilgo-
verno, ora, avrà un anno di tem-
po per mettere mano, secondo
l’indicazionedellalegge,alla«re-
visionedell’interosistematribu-
tario». La delega, a dire il vero,
nonconsente uninterventocosì
ampioecosìradicaletaledaride-
finire l’intero sistema fiscale o,
anche, le parti più importanti di
esso. E, con realismo, sarebbe
giàunsuccessoseilgovernoriu-
scisse in dodici mesi - vale a dire
il periodo concesso per l’appro-
vazione dei decreti legislativi - a
dare concreta attuazione a tutte
le tematiche disciplinate dalla
leggeapprovata ieri.

Come più volte si è detto, non
sitrattadiunaverariformafisca-
le, quanto piuttosto di una legge
che tocca aspetti assolutamente
rilevanti e cruciali per i contri-
buenti, ma non riconducibili a
uno schema unitario attuabile
con decreti tra loro coordinati.
Tutt’altra cosa rispetto alle "ve-
re" riforme del passato: quando
fufatta lariformadel ’73, la legge
delega del ’71 conteneva in nuce
sia il disegno del nuovo sistema
sia loschema deidecretidelega-
ti che furono po approvati. Si
trattava di una delega scritta dal
governo. Questa, approvata ieri,
èpiuttosto la rivendicazione del
Parlamento del primato nella
funzione legislativa.

Sitratta,però,diunaleggeim-
portanteancheperilsuoapproc-
cio di tipo garantista che, auspi-
cabilmente, rappresenta il pri-
mopasso perun fiscopiùequoe
conpiùcertezze.Lasuafilosofia
è quella della semplificazione,
dell’affidamento,dellatuteladel
contribuente.Cosedicuiilsiste-
ma fiscale ha assolutamente (e
urgentemente)bisogno.

Continuau pagina 3
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I fondi europei
sono imprescindibili

Il credito d’imposta
è la via migliore
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Tassi quinquennali a 2,1%, decennali a 3,4%
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Sanare il passato,
negoziare il futuro

di Giorgio Santilli
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Dopountortuosoiterpar-
lamentare, ieri la Camera ha
approvato in via definitiva la
delega fiscale: 309 sì, nessun
contrario e 99 astenuti (M5S e
Sel). Il testimone ora passa al
governo, che avrà un anno di
tempo per mettere in campo
le deleghe attuative in un qua-
droorientatoallacrescita.Tra

icapitoliprevistidallariforma
spiccano la revisione del cata-
sto, la semplificazione fiscale,
larevisionedelsistemasanzio-
natorio e del contenzioso e le
misure per contrastare l’eva-
sione fiscale. È il primo passo
secondoRete Imprese: ora «si
procedaaridurre le tasse».

Dino Pesoleu pagina 3

Dopounapartenzamoltodebole,ancheperitimori
di ripercussioni globali della crisi ucraina, le Bor-

seeuropeehannorecuperatoinparteterrenonelfinale
grazieall’intonazionepositivadiWallStreet,chehabe-
neficiato della cautela ribadita dalla neopresidente
Fed, Janet Yellen, sulla continuazione del "tapering".
Milano,conFrancoforte,hacomunquechiuso inribas-
so(-0,38%)nonostanteilbuonesitodell’astaBTp.
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Ucraina: Crimea al voto a maggio
per allentare i vincoli con Kiev
Sì dell’Fmi alle richieste di aiuto

Sanare il passato, negoziare il
futuro. È questa la strada da

percorrere oggi per salvare Ro-
maelealtrecittàchedanzanope-
ricolosamente sull’orlo del de-
fault. Sanare il passato vuol dire
chevaaffrontatasenzatentenna-

menti e senza ostruzionismi par-
lamentarilaquestionedeibilanci
vicinialdissestoconuninterven-
to trasparente del Governo e del
Parlamento che metta fine allo
stato di crisi. Bisogna finirla con
lapropaganda. Continuau pagina 4
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TASSEEREGOLE

Primo passo
per un sistema
più equo

IlParlamentodellarepubblicaautonomadiCrimea,chefapartepoli-
ticamentedell’Ucraina, ha fissato per il 25 maggio un referendumper
ottenerepiù autonomiadaKiev. L’Fmi: subitouna missionediaiuto.

upagina 9, con le analisi di Vittorio Emanuele Parsi e Ugo Tramballi

NUOVO DECRETO PER LA CAPITALE

Botta e risposta Renzi-Marino
Laura Di Pillo u pagina 4 

Così si rafforza
il marchio

A

GLI IMMOBILI

Svolta sulla casa
con rischio-rincari
di Saverio Fossati u pagina 20

IL NUOVO FISCO Semplificazioni, rateizzazioni, detraibilità per gli scontrini, riforma del catasto, lotta all’evasione

Via liberaalladelega fiscale
Un anno al governo per creare regole orientate alla crescita

L’ATTUAZIONE

Buoni principi
ma tempistretti
di Maurizio Leou pagina 19

L’INDAGINE CSC

Produzione, un’altra frenata a febbraio
Luca Orlando u pagina 49 

Blackstone
rileva il 20%
diVersace

di Paola Bottelli

PrimadiNatale,Google
hasancitochenel 2013

ilmarchiodimodapiù
digitatoalmondosulwebè
statoVersace.Lanotorietà
globalediunodeinomipiù
prestigiosidelmade in
Italyè supportatadal
legametraDonatella
Versacee lapopstarLady
Gaga,manonècorrelata
allamassacritica.

Continuau pagina 26

LE ULTIME ASTE A DIECI ANNI
Tassi di interesse in %

GennaioDicembreNovembreOttobre Ieri

3,81%4,11%4,01%4,11% 3,42%

Givi,holdingdi famiglia dei
Versace,ha siglatoun
accordocon Blackstoneche
sottoscriveràunaumento di
capitaleda150 milionioltre
arilevarequote daGiviper
60milioni.Al terminedella
transazioneavrà il 20% di
Versaceeunposto inCda.
L’operazioneimplica un
valored’impresaper
Versaceparia 1miliardo.

Carlo Festau pagina 26

FMI E BCE

Lagarde:beneRenzi,oraifatti
Draghi: rischidabassa inflazione
(nella foto Christine Lagarde) Davide Colombo u pagina 6, Alessandro Merli u pagina 8
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MAGLISCALIMINORICORRONOUNRISCHIO

di Alessandro Laterza

uContinua da pagina 1

N
el Sud, scioccato dalla crisi
e dalla cancellazione del mi-
nistero della Coesione, si
sta riaccendendo l’annoso

problema se i ritardi accumulati e
non colmati siano colpa dei Savoia o
dei Borbone ovvero se demolire le
Regioni nel rimpianto della gloriosa
stagione del centralismo statale.

Nel resto d’Italia, ferito dalla cri-
si e dalla decrescente intensità dei
trasferimenti statali, fioriscono ar-
dite ipotesi accademiche sul riuti-
lizzo o la riassegnazione dei fondi
strutturali o addirittura sulla ridefi-
nizione del contributo italiano al bi-
lancio Ue.

Entrambe le linee di riflessione
hanno elementi di sicuro interesse.
Ma un difetto di fondo. Non hanno
relazione con la realtà. Non quella
dei cortili domestici nazionali, dei
palcoscenici televisivi, delle provo-
cazioni politiche. Ma la realtà del bi-
lancio, della programmazione, degli
impegni sottoscritti a livello comuni-
tario.

Al Sud, angosciato per il naufragio
del ministero della Coesione o ansio-
so di neocentralismo, è opportuno ri-
cordare che la delega in materia è in
capo alla presidenza del Consiglio e
può essere variamente dislocata. E
che la Coesione non è un giocattolo
che ci siamo costruiti in casa e mon-
tiamo e smontiamo a piacimento, ma
un’asse portante del bilancio e della
politica dell’Unione Europea, con re-
gole, procedure, accordi ben definiti
che non possono essere variati arbi-
trariamente. Non solo sarebbe poco
serio e credibile, ma tecnicamente
insostenibile.

Al resto del Paese, che invoca inie-
zioni che superino gli oltre 20 miliar-
di di fondi strutturali previsti tra fi-
ne del ciclo 2007-13 e ciclo 2014-20

(cofinanziamento nazionale inclu-
so), è opportuno ricordare che la
struttura del bilancio comunitario e
l’impianto della Coesione - compre-
si i criteri di distribuzione regionale
- non sono un bricolage in cui, di vol-
ta in volta, si cambia disposizione,
collocazione e destinazione dei pez-

zi. Per non dire dell’ipotesi di disat-
tendere agli impegni assunti sul bi-
lancio comunitario. Non solo sareb-
be poco serio e credibile, ma politica-
mente e tecnicamente insostenibile.

Ovviamente nessuno vieta di ri-
progettare il governo territoriale del-
la politica di coesione o di scardina-
re il bilancio o la programmazione
comunitari: idee funzionalmente
omologhe che personalmente non
condivido, ma che hanno diritto di
cittadinanza al pari di ogni altra. La
materia appartiene però al prossimo
bilancio dell’Unione e, se ci sarà, al
ciclo di programmazione 2021-27,
non all’oggi.

Auspico quindi di concentrarci su
come spendere, tra il 2014 e il 2022,
gli oltre 80 miliardi a nostra disposi-
zione in una logica e visione di svi-
luppo nazionale. Con interventi di ri-
programmazione dove la spesa non
gira. Con sistemi di premialità dove
la spesa gira. O affrontando la que-
stione dell’oggettivo impedimento
rappresentato dal patto di stabilità
europeo e da quello nazionale che ne
discende.

Quanto una politica volta al rilan-
cio degli investimenti sia necessaria
in una fase di debolezza dell’econo-
mia lo dicono pochi numeri, come il
tracollo degli investimenti dall’ini-
zio della crisi, o il dimezzamento del-
la spesa pubblica in conto capitale
negli ultimi anni: e lo suggerisce la
semplice osservazione della realtà:
ce lo dicono le scuole fatiscenti, le
infrastrutture incomplete, il territo-
rio dissestato, il patrimonio cultura-
le abbandonato.

Tutte priorità che, con maggiore o
minore fortuna, i fondi strutturali fi-
nanziano, come documenta il sito
www.opencoesione.it.Le risorse del-
la politica di coesione sono destina-
te a rappresentare 1/3 della spesa
pubblica in conto capitale dell’inte-
ro Paese, ed oltre la metà di quella
del Mezzogiorno: lungi dal tagliare
la spesa pubblica improduttiva, im-
maginarne una autoimposta riduzio-
ne sarebbe un po’ come segare il ra-
mo su cui siamo seduti.

Cerchiamo,dunque,di farla funzio-
nare meglio: distrarci dagli obiettivi
e dai problemi concreti per produrci
in esercizi di fantasia serve solo a far-
ci perdere tempo e opportunità.

Alessandro Laterza è vicepresidente
di Confindustria con delega al Mezzogiorno

© RIPRODUZIONE RISERVATA

STRADESICURE MaurizioCaprino

La scuola veneta di politica
per aspiranti candidate
Dalla Regione Veneto corso di
formazione per le donne che
decidono di candidarsi alle
prossime amministrative

Dall’Argentina al Giappone:
se la svalutazione non aiuta
Per Lawson e Finn (Standard
Chartered) la svalutazione non fa
volare l’export: ora l’economia
risponde più lentamente

L’effettocrisiscatenaunalottaacolpidioffertedapar-
te delle compagnie aeree low cost, che, in vista
dell’estate–epenalizzatedauncalodella loroquota

dimercato inItalia,passatadal41,3%nel2012al40,4nel2013
–sisonoscatenateinunacacciaaipasseggeri.Effettopositi-
vo, a ben guardare, per i tanti turisti che affolleranno il Pae-
se nei mesi estivi e anche per gli italiani che vorranno rag-
giungere lecapitali europee e internazionali.L’offertadelle
compagnie, infatti, si compone di sconti sui biglietti, nuove
trattenazionali, ilpotenziamentodegliscaliminorienuove
destinazioninelmondo (peresempio,Mostar oToronto).

Ilrovesciodellamedagliaèl’allarmelanciatodaUnionca-
mere: le nuove linee europee sull’azzeramento degli aiuti
pubblici per la gestione degli scali sono una minaccia per la
sopravvivenzadegliaeroporti italianicontraffico inferiore
a2milionidi passeggerie mettonoarischiogli introitideri-
vanti dalla spesa del turismo in arrivo. Sarebbe un altro du-
rocolpo.

ILFRONTEUCRAINOEILTESTDIBERLINO

di Stefano Manzocchi

uContinua da pagina 1

E
intervengonoperunammonta-
re annuo di circa 30 miliardi di
dollari: questo consente a
quell’unionemonetariadicom-

pensare in parte i divari di reddito e
benessere che inevitabilmente si ge-
neranosulterritorio.Unmeccanismo
fiscale di questo genere manca
nell’areaeuroeciòcontribuisceall’av-
vitamento delle crisi di produzione e
domanda.

Ilbilanciocomunitarioèunembrio-
ne, imperfettoe farraginoso,di politi-
ca fiscale comunitaria. Centralizza
una parte di risorse fiscali a Bruxelles
eleredistribuisceallesingoleregioni.
Lo scopo dichiarato non è di stabiliz-
zazione congiunturale ma di soste-
gno strutturale a regioni e settori in
difficoltà (con in più l’eredità pesante
dellapoliticaagricola):purlontanada
una"vera"politicafiscale,èquantoog-
gil’Unioneoffreinterminidicompen-
sazione e sostegno dei divari tra aree
dell’eurozona. Poco (forse) e male
(senz'altro),manonvièaltronelpros-
simoorizzonte.

Tempi eccezionali richiedono ri-
sposte anche drastiche. Soprattutto
se i fondi strutturali sono usati come
losonostati in largapartedanoi.Non
sitrattasolodicampanilismi,furberie
e appropriazioni indebite. Si tratta
dell’incapacità prevalente e rinnova-
tanel tempodi faremergerenelMez-
zogiorno una classe dirigente che sa-
pesseconfrontarsiconglistandardco-
munitariperrealizzareprogrammidi
spesa credibili e innovativi. La scom-
messa, insomma, della cosiddetta
Nuova programmazione degli anni
90cheèmiseramentefallita.Confron-
tarsioggiconalcunidirigentidellere-
gioni del Sud sulle priorità e i metodi
della programmazione è ancor più
sconfortante:sonoancormenoalpas-
soconiprocessidiBruxelles.

La proposta Perotti di rinunciare a
parte dei fondi che spettano all’Italia
in cambio di parte dei contributi che
dobbiamo, e di ridurre il cuneo con fi-
scaleessi, potrebbeperòaprire ilvaso
di Pandora dell’Unione. Con la crisi, i
negoziatiper definire e allocare le po-
ste del prossimo bilancio 2014-2020 si
sono fatti così ardui da invocare il ri-
corso all’esercizio provvisorio e si so-
no conclusi con un riduzione degli
stanziamenti rispetto alle proposte
dellaCommissione.Tornaresucontri-
buti e stanziamenti, decisi questi ulti-
mi su base regionale e non nazionale,
semaivenisseconsiderata,darebbe la
sturaanuoverivendicazioniecontrat-
tazionidentroetraiPaesimembri.

Lospiritodellaproposta(oprovoca-
zione?) è condivisibile. Meno tasse,
menospesaimproduttiva,menotraffi-
co burocratico, meno lobby e sprechi.
C’è forse un’altra strada, più volte so-
stenuta dall’industria italiana. Quella
del credito d’imposta per investimen-
ti, occupazione, ricerca e sviluppo.
Nonèunaviaidenticaaquelladellari-
duzione fiscale erga omnes (ma poi,
questa varrebbe solo nelle aree del
Mezzogiorno o in tutto il Paese?).
Comporterebbe comunque, anche se
il credito fosse automatico, una qual-
cheformadicontrolloeverificaburo-
cratica.Siapplicherebbeainvestimen-
ti,occupazioneericercaaddizionali.E
premierebbe nel tempo le imprese di
successo rischiando di penalizzare le
start-upchedisolitogeneranoutilidif-
feriti e possono avvalersi del credito
d’imposta solo più tardi. Correttivi si
possono immaginare. Il vantaggio sa-
rebbe quello di produrre una riduzio-
nefiscaleedipremiareleaziendeche,
in questa fase di timidissima ripresa,
mostrassero il coraggio di aumentare
investimentieoccupazione.Senzami-
nareilpurfragileestortoedificiodella
poca"vera"politicacomunitaria.

smanzocchi@luiss.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mi chiedoquale sarà
l’accoglienzacheverrà
riservataaMatteoRenzi in

Europa. Ilneo-presidentedelConsiglio
finorahaoscillatononpoco
sull’atteggiamentodatenere inEuropa.
Primadice che bisogna rinegoziare
il limite del 3% sul deficit e convincere
l’Europaa farlo. Poi dice che
rispetterà le regole.Ma come pensa
che tutte queste parole in libertà
verrannoaccolte aBruxelles o a
Berlino? Senza contare ilmodopoco
ortodosso con il quale si è liberato
del suo predecessore Enrico Letta.

Achille Torella

CaroTorella,non c’èdubbioche
l’Europaperora siamolto cautanel
giudicare ilnuovopresidentedel
Consiglio italiano. Dauna parte
sicuramentepiace l’accelerazionesulle
riformestrutturali ma prima di
esprimeregiudizi inostri partner
voglionovedere i fatti.Troppe volteci
hannodatocreditosenza poivedere
risultaticoncreti. Quantoa un
eventualerinegoziato sul limitedel 3%,
lechance di ottenereunsuccessosono
praticamente inesistenti.Piuttosto, per
otteneremaggiorimarginidimanovra
sulbilancioper investirenel rilancio
dell’economia italiana, l’obiettivo non
èperegrino,purchécisipresentia
Bruxellesconla prova provatache

questavolta l’impegnoriformistaè
serioeche lerisorseaggiuntive
eventualmentedisponibili saranno
davvero impiegatepermodernizzare il
sistemaPaese enonperaumentare la
sperapubblica.

La fiducia al premier
Critiche, ironiaeriservedaideputati e
l’abbraccio fraBersanieLettaa
significare la sacraalleanzacontro
l’intrusocheneavevapreso ilposto.È il
nuovocheavanzaechespaventa.

NinoFaenti
Firenze

Burocrazia soffocante
Casoestremocapitatoaunamia
cliente: edicolaconapparecchiper
intrattenimento(videogiochi), entra la
GuardiadiFinanzaecontesta la
mancataesposizionedella "tabelladei
giochiproibiti" secondoquanto
predisposto, tenetevi forte, dalRegio
decretodel 1931. In realtà larichiestaal
Comunedi rilasciarciquesta tabellaera
stata fattadueanni fa(contantodi
protocollo),ma imilitaridellaGdfnon
hannosentito ragioni:abbiamo
contattato telefonicamente il
funzionariocomunale, il qualeparlando
direttamentecon i finanzieriha
confermato lanostrarichiestamache il
Comunenonavevaancoraprovveduto
aemettere ildocumentorichiesto.
Risultato: sanzionepecuniariae
comunicazionedi reatoall’Autorità
giudiziariacompetente.Ora lamia
clientesidovràrivolgereal legaledi
fiducia.Perché intasare i tribunali (già
sommersidacarte)quandobasterebbe
unpo’dibuonsenso?

Cristiano Sprea

Ragioniere commercialista - Verona

Il potere della Pa
Holettocon interesse l’articolodi
ValerioCastronovo«Ilpotere
pervasivoblocca laPa»sulSole24Ore
del20 febbraio.Avendooperato in
diversi settoridellaPaperoltre 25anni,
hopotuto farmiun’ideaabbastanza
definitadeiproblemiedellepossibili
soluzioni.Haragione ilprof.
Castronovoadenunciarecheèdaoltre
50annichesi tenta invanodi riformare
lapubblicaamministrazione.Ma
saremmofuori stradaseaddebitassimo
lecausediquesti insuccessi "almurodi
gomma"dell’altaburocrazia.Al
contrario, i fatti stannoadimostrareche
lepubblicheamministrazionipiù
inefficienti sonoquelledove l’alta

burocraziaèstatapiùpoliticizzatae
sindacalizzata:vedimolte
amministrazioni locali, leAsl, talune
amministrazionicentrali. Ènotoche,
dai tempidellariformaBassanini, gli
altidirigentinonsonopiù titolari
permanentidei lorouffici.Anche i
dirigentidi livellopiùbassohannoun
incaricocondurataa termine.Ne
consegueche lapoliticahaavutoehaa
disposizionegli strumentiper rinnovare
lastrutturaamministrativa;quellocheè
mancatoèstata lacontinuitàecoerenza
degli interventi,oltreallanonsufficiente
considerazioneper lecapacitàdegli
aspirantiaunaposizionedirigenziale.
Avendoanchematuratoun’esperienza
presso laPadell’Unioneeuropea,ho
verificatosulcampolaquantitàdi
procedurechenelnostroPaese sono

gravatedaadempimenti chepotrebbero
essereeliminati, senza farvenirmeno
controllocontabile e legalità.Alvertice
politicononmancanogli strumentiper
agire inmodoefficacesullamacchina
amministrativa:civuole il coraggiodi
intervenire inmodocontinuativo,anche
acostodidisturbarecertipoteri e
posizionicostituite.Unaltropunto
importanteè laqualitàdellenormecon
lequali si interviene:nonci sipuò
illuderechebastiabbozzareuna leggee
delegare ipunti fondamentalidiuna
riformaalla tecnocraziaperottenere i
risultativoluti.Ènecessarioche, già
nellenormeprimarie (quelleapprovate
dalParlamento), sianosciolti inodi
politici fondamentali inmododanon
lasciarespazioa fraintesi in sededi
applicazione.

Giuseppe V.Forese
Dirigente ministero Economia e Finanze

Roma

Russia a sostegno della famiglia
L’Europatraballasulleproprie radici
cristianee intantoaMosca lospirito
religiosopareattraversareunanuova
vita.Negliultimianni, sononati
trentamilanuovechiese, seicentonuovi
monasteri, sonostati varatiaiutiper la
gravidanzaesiè riscontratauna
drasticadiminuzionedegliaborti. Sono
offertidiecimiladollariachi fa il
secondofiglioeunpremio inpoderiachi
hatre figli, questoè ilnuovoprogramma
dellaMadreRussia:unPaeseateoe
totalitario,exdistributoredimiseria,
riscopre la famigliaedimostrache la
Storiapuòriservare rovesci
inimmaginabili.

GianniManfredini
Gattinara (VC)

Se la Merkel riesce
a convincere Putin

Si può essere risoluti con Vladimir Putin? Difficilissimo
se l’interlocutore è la nebulosa europea, guidata nelle
sue incursioni diplomatiche all’estero dall’ancor più

evanescenteCatherineAshton.Perfortunasulcampodibat-
taglia a Kiev, la settimana scorsa, l’Unione ha pensato bene
di mandare tre esperti di lungo corso, i ministri degli Esteri
di Francia, Germania e Polonia. Grazie a loro, in fondo, e so-
prattutto all’impegno dettato dagli interessi diretti in gioco
di Berlino e Varsavia, c’è stata una prima svolta nella crisi
ucraina.Ancheseper pocheore l’Europa,oalmenouna par-
te di essa, ha battuto un colpo. Meglio sarebbe, in virtù delle
suerinnovateambizioniinternazionalidamediapotenza,se
a battere un colpo fosse l’egemone riluttante, vale a dire la
GermaniadiAngelaMerkel.Non potràcertoessererisoluta
nei confronti del leader di un Paese con il quale Berlino, nel
corsodell’ultimodecennio,harafforzatoilegamieconomici
dimenticando le numerose lacune in tema di rispetto dei di-
rittiumaniedigoverno delle leggi.AngelaMerkelpuò inve-
ce essere più convincente di qualsiasi altro leader europeo
nell’impedire che i toni da guerra fredda rispolverati dal
Cremlinoafasialternepossanodegenerare.Daquandoèini-
ziata la fase acuta della crisi ucraina, il cancelliere tedesco è
incontattopressochécostanteconilCremlinoequestoègià
unbuon segno. Sapremopresto se l’impegnodi Berlino è ta-
le da segnare l’atteso salto di qualità: se la crisi rientra o si
stabilizza bene, diversamente ci sarà da chiedersi che cosa
intendonoitedeschiquandoparlanodimaggioriresponsabi-
litàpolitiche internazionali.

STOPFORFAITPERLEBOLLETTEDEIDEPUTATI

Obbligo generalizzato
di sostituzione dei guard-rail
La direzione Sicurezza stradale
conta di riscrivere il Dm 223/92
entro fine anno per far
cambiare tutti i guard-rail

I multipli delle grandi
acquisizioni del lusso
Blackstone paga un multiplo
dei ricavi di 2,1 per il 20% di
Versace. Per Loro Piana il
multiplo è 4,3, per Bulgari 3,5

IL CIELO SOPRA SAN MARCO Barbara GanzOLTRE I CONFINI RiccardoSorrentino

Il turismo low cost
si prepara all’estate
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Ogni cammino inizia
con un piccolo passo

RenziaBruxelles
conun impegnovero
sulle riforme

Le lettere vanno inviate a:
Il Sole-24 Ore ’’Lettere al Sole-24 Ore’’

Via Monte Rosa, 91
20149 Milano - fax 02.312055

email: letterealsole@ilsole24ore.com
Includere per favore nome,

indirizzo e qualifica

LA COESIONE TERRITORIALE
Importante è concentrarsi
su come spendere gli oltre
80 miliardi a disposizione
dell’Italia, cambiando
laddove la spesa non gira

Lettere
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Ogni cammino inizia con un piccolo passo. Anche
quello del taglio delle spese della mastodontica
macchinadelloStatoedeicostidellapolitica.Cosìè

unpiccolopasso,maèunpasso l’addio al forfait per lespe-
se telefoniche dei deputati. Da ora in poi, non più di 100
euro al mese, cioè 1.200 euro l’anno (che non sono comun-
quenoccioline,rispettoalcittadinocomunechevivedisti-
pendio). In totale le onorevoli telefonate ammonteranno a
756milaeuroognidodicimesi, rispettoapoco menodi due
milioni di euro del passato (ogni deputato disponeva di
unasomma annua di3.098,74 euro). Risparmio pari a poco
menodi1,2milioni:pocoseconfrontatoconlavoraginedei
costi dello Stato ma un gesto significativo, di vicinanza a
chi deve arrivare a fine mese e mettere nella colonna delle
spese la bolletta del telefono, l’affitto, la mensa dei figli, il
carrellodellaspesa, ibigliettideimezzipubblici.Unpicco-
lopasso,maognicamminoiniziacosì.Èsuccessopoco,ma
èsuccesso. Questochiedono gli italiani da decenni: fatti.

Le risposte
ai lettori

MARTEDÌ Gianfranco Fabi
MERCOLEDÌ Fabrizio Galimberti
GIOVEDÌ Guido Gentili
VENERDÌ Adriana Cerretelli
SABATO Salvatore Carrubba
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SulSole24Orediieri,RobertoPerottiha
lanciatounaproposta:utilizzareifondi
europeiperridurreilcuneofiscale.Il
docentedellaBocconiscrive:«Moltidei
soldichericeviamodallaUenonservono,
anzisonodannosi; faremmomeglioa
rinunziarviechiedereunosconto
equivalentesuicontributicheversiamoalla
Ue.Potremmousarequestirisparmiper
ridurreilcuneofiscaledialmeno5-6
miliardiall’anno....Dei10miliardiall’anno
checiverrebbeacostarelamacchinadei
fondi,potremmoutilizzarneunamediadi4
erisparmiarne6,dautilizzareperilcuneo».

Lo sviluppo del Sud (e non solo)

Imprescindibili
i fondi europei

Meno tasse, più crescita

Il credito d’imposta
è la via migliore

NOIELAUE/DOPOLAPROPOSTADIPEROTTI


	laterza
	laterza2

